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PARTE UFFICIALE

.T-EGGI E DECRETI

11 numero 4¾ della radeolla ufficiale delle leggi e dei decreti

foi Regno contiene il seguente decreto ;

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'lTALIA

Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205, sull'ordina-
mento della Colonia eritrea;
Visto il R. decreto 24 aprile 1904, n. 200, che regola

l'ordine per le precedenze fra le varie cariche e dignita
nelle funzioni pubbliche della Colonia eritrea;
Visto il R. decreto 22 settembre 1905, n. 507, sull'or-

dinamento amministrativo por la Colonia eritrea ;
Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161; sull'ordinamento

della Somplia italiana ;

Visto il R. decreto 5 luglio 1010, n. 562, sull'ordina-
mento amministrativo per la Somalia italiana;
Visto l'art. 3 del R. decreto .22 gennaio 1914, n. 19,

che approva il ruolo organico per l'Amministraìione
centrale delle colonie e por alcuni utllci dello,Ammini-
nistrazioni coloniali;
Considerata la opportunità di determinare nell'Eri-

troa e nella Somalia italiana lo attribuzioni, l'ordine
nelle precedenze o la divisa dei sogretari generali'per
l'Eritrea e per la Somalia italiana ;

Udito il Consiglio colonialo ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro nió stro, segretario di Stato

por lo colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Nella Eritrea e nella Somalia italiana il segretario
generale coadiuva il governatore nella trattazione degli
affari nei limiti stabiliti dal governatore stesso.
Tutti i capi serviiio, compreso il comandante delle

truppe, si rivolgeranno al segretario generale per quelle
mansioni che il governatore gli avrà delegato.
Il segretario generale rappresenta il governatore e

ne fa le veci di pieno diritto in caso di vacanza della
carica, di assenza dalla Colonia o di impedimento del
governatore stesso.
L'inizio e la cessazione delle funzioni di reggente

sono rese di pubblica ragione.
All'infuori dei casi sopra enunciati, durante la pre-

senza del governatore nella sede del Governo e nel
caso in cui questi si assenti dalla sede stessa pur ri-
manendo in Colonia, il segretario generale esercita quelle
altre attribuzioni che il governatore, c2so per caso,
crede deferirgli.

Art. 2.

Nell'ordine delle precedenze fra le varie cariche e

dignità della colonia, il segretario generale prendo
posto immediatamente dopo il governatore.

Art. 3.

La divisa di servizio e di gala del segretario gene-
rale sarà diversa da quella degli agenti coloniali ed
analoga a quella del governatore. I particolari saranno
determinati con speciale decreto del governatore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 9 aprile 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - MARTINI.
Visto, Il guardasigilli : Daal.

11 numero 426 dena raccoua uj}ietale delig leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontit della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il regolamento 12 maggio 1910, n. 680 ;

Visto il parere dàl Consiglio d'amministrazione del
Ministero delle poste e dei telegrail;
Visto il parere del Consiglio di Stato in adunanza

generale ;

Sentito il Consiglid dei ministri;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per le poste e per i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

All'art. 24 del regolamento speciale por il personale

di terza categoria e per quello subalterno fuori riiolo
approvato col R. decreto 12 maggio 1910, n. 680 so-

praeltato, viena apportata la seguente aggiunta:
< N. 3. - Quando nel pubblico interesse un servi-

zio rurale.viene trasformato in urbano, l'agente tito-
lare del servizio stesso ò nominato di diritto agente
subalterno fuori ruolo ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA - RICCD.

Visto, il guardasigilii: Daat.

11 numero 433 della raccolta u/fleiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volcuth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 5 dello statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dalNostroministro, sogretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto coi ministri dello finanze
o di agricoltura, industria o commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data alla convenzione
addizionale al trattato di commercio italo-equatoriano
del 12 agosto 1900, firmata a Quito addl 26 febbraio
1911, le cui ratifiche furono scambiate a Lima addì 7

marzo 1914.
Ordimamo che il presente decreto, munito del.sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addl 24 aprile 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SAL&NDRA - ÛI SAN GwLMNO - RAVA
- CAVASOLA.

Visto. 1. guardasigißi : DARI.

CONVENZIONF, ADDIZIONALE al Trattato di com-
mercio del 12 agosto 1900 fra l'Italia e l'Equa-
tore

26 febbraio 1911

Sua Eceellenza il cav. ufl. RufIlllo Agnoli, Inviato straordinario
e Ministro plenipotenziario di Sua Maestà il Re d'Italia, presso 11
Governo della Repubblica dell'Equatore, e Sua Eccellenza il dottcr
Giuseppe Peralta, Ministro delle relazioni estere della Repub-
blica medesima, provvisti di pieni poteri, hanno convenuto quanto
segue :
I vini spumanti italiani, b:aneli e rossi, oggi gravati in Equa-
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tore cogli stessi diritti d'importazione che il vino di Chgmpagne'
pagheranno soltanto la metà dei diritti suddetti come di ogni di-
ritto addizionale, a datare dalla ratifica della presente conven.
zione.

L'importazione dei suddetti vini spumanti italiani si farà me-

diante la relativa polizza di carico diretta dall'Italia ad un porto
equatoriano, e la corrispondente fattura consolare.
Fatta a Quito, l'hanno firmata, e vi hanno apposto i loro sigilli
i sopra indicati Plenipotenziari, addl ventisei febbraio mille nove-

conto undici.

Su Excelencia el caballero utf. Rutlillo Agnoli, Enviado extraor-
dinario y Ministro plenipotenciario de Su Majestad el Rey de Italia,
anto el Gobierno de la Republica del Ecuador, y Su Excelencia el
D.r José'Peralta,·Ministro de relaciones exteriores de la Republica
mencionada, provistos de plenos poderes, han convenido en lo si-

guiente:
Los vinos espumantes de Italia, blancos y rojos, que hoy están

gravados en el Ecua lor con los mismos inipuestos de importación
que el vino de Champagne, pagarin solo la mitad de los indicados
derechos, lo mismo que de cualquier derecho adicional, desde la ra-
tificación de la presente convencion.
La importaciòn de dichos vinos espumantes italianos se harà me-

diante el respectivo conocimiento directo de Italia a puerto ecua-
toriano, y la factura consular correspondiente.
IIecha en Quito, han firmado y puesto sus sellos los mencionados

Plenipotenciarios, el dia veintiseis de febrero de mil novec:entos
once.

(L. 8.) RUFFILLO AGNOLI.
> J. PERALTA.

Il numero 437 della raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Kaziono
RE D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 16 maggio 1914, col
quale l'ufficio di presidenza della Camera dei deputati
notificò essere vacanto il collegio elettorale di Pesca-
rolo ed Uniti in provincia di Cremona ;
Veduto l'art. 55 del testo unico della legge eletto-

rale politica approvato con R. decreto 26 giugno 1913,
n. 821;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il collegio elettorale di Pescarolo ed Uniti ò convo-
cato pel giorno 28 giugno 1014, affinchè proceda alla
elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il giorno 5 luglio susseguente.
Ordiniarno cho il presente <loeroto, munito <Io] sigillo

dello Stato, sin inserto nelin racco¡ta ufíieialo<lollo leggi
e dei decreti del flouno <l l'ala, mandando a cliinnquo
spotti di osservario o tii farlo osservaro.

Dato a Genova, addi 24 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA.

Visto,11 guardasigilli: DARI.

La raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i l seguente R. decreio :

N. 427

Regio Decreto 2 aprile 1914, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, la scuola femminile « Gi-

gliotti », di Bieda (Roma) è trasformata in asilo

infantile, rimanendo sotto l'amministrazione della
locale Congregazione di carità, o ne è upprevato
lo statuto organico.

N. 429
Reglo Decreto 9 aprile 1914, col quale sulla proposta del

ministro dell'interno, di concerto con il miniätro
delle finanze, il comune di Bracca (Bergamo) viene
autorizzato ad applicare la tassa di soggiorno, ai
sensi della legge 11 dicembre 1910, n. 863, e ne ò
approvato il regolamento.

N. 432

Regio Decreto 1()maggio 1914,col quale, sulla proposta del
ministro dell'interno, l'ospedalo « Dol Frate > in
Cassolnuovo (Pavia) è eretto in ente morale sotto
l'amministrazione della Congregazione di carità e

ne ò approvato lo statuto organico.

N. 433
Reglo Deereto 10 maggio 1014, col quale, sulla pro-

posta del ministro dell'interno, l'ospizio < Buzzi »,
in Envie (Cuneo) è eretto in ento morale sotto
l'amministrazione della Congregazione di Carità e

ne ò approvato 10 stratuto organico.

N. 431
Reglo Decreto 7 maggio 1914, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, la fondazione intitolata
« Edoardo Filipponi », con sede nol comune di
Campobasso, è eretta in ente morale, sotto fam-
ministrazione della Congregazione di carità del
luogo e ne ò approvato lo statuto organico.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDifSTRIA E IL COMMERCIO

Visto il decreto Ministeriale 23 luglio 1913, col qualo furono co-
siituite in žiserve di ripopolamento per la selvaggina taluno fo-
reste inalienabili dello Stato, fra lo quali quella di Follonica;
Ritenuto che la foresta di Follonica ó costituita di vari appe7.zal

menti di boseo, di prato, di coltivati, neppure contigui, cosiochò la
parto boschiva di quella proprietà non fornia un corpo unico e con-
tinuativo;
Considerato che il ripopolamento della grossa selvaggina stanziale,

per la quale, soltanto, la proprietà demanfale in Follonica offre
favorevoli condizioni può eTcacemente farsi nei soli terreni lio-
schivi di notevolo estensione;
Considerato, quindi, la opportunità di limitare la riserva alle

solo zone boschivo della p -prietà di Follonica, e precisamente a

quello che offróno le maggiori garanzio per ubicazione e possibilità
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di vigilanza, e le migliori condizioni per alimentazione e per pre-
senza di acque ;

Decreta a

Art. 1.

In parziale modificaz°one del decreto Ministeriale 25 luglio 1913,
col quale furono costituite in riserve di ripopolamento talune fo-
reste inalienabili dello Stato, la proprietà demaniale di Follonica

(Pisa e Grosseto) resta costituita in riserva di ripopolamento limi-
tatamente:

a) alla bandita di Searlino;
b) alle bandite di Vallo (bosco), Castellina. Montioni, Quer-

ceto, S. Lorenzo, Calzalunga.
Ogni altra parte della proprietà demaniale di Follonica, è liberata

daLvincolo disposto col citato decreto Ministeriale 25 luglio 1913.

Art. 2.

Il direttore generale delle foreste, in accordo con quello dell'a-
grinoltura, provvederà a emanare le disposizioni necessarie per la
esecuzione del presente decreto.

Art 3.

Il presente decreto sark pubblicato nella Gazzetta ufßciate del
Regno, nel Bollettino,utlicialedel Ministero di agricoltura, industria
e commercio, nel foglio di annunzi delle Prefetture di Grosseto e

di Pisa, e all'albo dei comuni di Massa Marittima, Gavorrano, Ca-

Etiglione della Poscaia, e negli abitati di Follonica, Scarlino e Tirli,
in provincia di Grosseto, e del comune di Suvereto, in proviucia di
Pisa.

Roma, addl 16 maggio 1914.
Il ministro
CAVA SOL A.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Riconosciuta la opportunità di costituito in zona di rifugio e di
ripopolamento per la selvaggina stanziale le foreste inalienabili di
Camaldoli e Casentinese, e taluni boschi della foresta inalienabile
di Cecina:
Vista la legge 3 luglio 1856 che regola la caccia nelle provincie

toscane:
Vista la legge forestale 20 giugno 1877, n. 3917;
Visto l'art. 712 del Codice civile, e gli articoli 427 e 428 del Co-

dice periale Italiano;
Visti il deereto Ministeriale 23 luelio 191 3 e il decreto Ministe-

riale odierno, coi quali furono castituite in riserve di ripopolamento
per la selvaggina talune foreste inalienabili dello Stato;

Deoreta :

Art. 1.

Le foreste inalienabili di Camaldoli(Arezzo) e Casentinese (Arezzo
e Firenze) sono costituite in unica riserva di ripopolamento per la
selvaggina.
Sono parimente costituite in riserve, allo stes o scopo, i bo:chi

inalienabili del Berignone, del Giardino e di Bibbona, in provincia
di Pisa.
In dette riserve ò vietato a chiurique di esercitaro la caccia in

qualsiasi tempo e con qualsiasi mezzo.

Arf. 2.

Per l'ordinamonto di queste riserve si provvederà a norma de'-
Wrt. 2 del decreto Ministerialo 25 luglio 1913.

Art. 3.

11 presento decreto Terrà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno, nel Bollettino ufliciale del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, nel Foglio di annunzi delle prefetture di Arezzo,
di Firenze e di Pisa, e all'albo dei Comuni in cui le riserve sor
situate e dei Comuni contigui e prossimi ad essi.

Roma, 16 maggio 1914.

Il ministro
CAVASOLA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Avviso.

A sensi dell'art. I del testo unico della legge sullo stato degli
impiegati civili approvato col R. decreto 22 novembre 1908, n. 693,
si fa noto che nell'annuario del Ministero d'agricoltura, judustria e
commercio per l'anno 1914 recentemente stampato (Roma, Tipogra-
fia Nazionale) sono pubblicati i ruoli di anzianità del personale
contrale o provinciale del Ministero stesso.

Roma, 28 maggio 1914.
Il direttoro capo della divisione la

Zanotti.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente :

Personale di fa categoria.

Con R. decreto del 21 dicembre 1913:

Epi'ani cav. ull'. Francesco, promosso capo divisione di 2a classe, a
L. 2000, dal 1° gennaio 1914.

Personale di Pe di 2a categoria.

Con R. decreto del 4 novembre 1913:

Mandò Arrigo, alunno, in aspettativa, dimissionario dall'impielo
con effetto dal l° agosto 1913.

MINISTERO DEL TESORO

A.vv I s o.

Si rende noto che il Ministero del tesoro ha disposto che col giorno
11 giugno p. v. abbia principio, nel Regno, il pagamento della ce-

dola della rendita consolidata 3,50 0(0 al portatore e mista di sea-
denza al 16 luglio 1914.
Con decreto Ministeriale in data 16 corrente, pubblicato in questa

Garzetta ufficiale il 20 successivo, il Ministero suddetto ha inoltre
disposto che il pagamento delle rate semestrali sulla rendita del
consolidato 3,50 010, di scadenza al 1° luglio 1914, non soggette ad
usutrutto vitalizio o non subordinate a speciali condizioni, abbia
principio, per quelle non superiori ad annue L. 70 (L. 35 some-
strali) col giorno 16 giugno p. v. e per quelle non superiori ad
annue L. 140 (L. 70 semestrali) col giorno 23 successivo.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 30 maggio 1914, in L. 100,44.
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MINI STE ILO
DI AGRICOLTURA, INDUSTIllA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
20 magglo 1914. |

Con golimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl'mteressi

in oorso maturati
a tutt'oggi

3.!0 */, netto . . . 97.60 26 95 $5 26 96.18 55

3.50 °/, netto(1902) 96.98 12 95 23 12
,

95.56 41

3 */, fordo . . . . . 63 88 75 , 62.48 75 0329 fi5

MINISTERO DELLA PUßBLICA ISTRUZ.IONE

COl\TCONSI

R. convitt-o del-le Mantellate
FIRElWEE

Bando di concorsa al posto di insegnante di disegno

Visto il regolamento per i concorsi allo cattedre delle scuole
complementari e normall del R. convitto delle Mantellate in Firenze,
approvato dal R. Ministero della istruzione pubblica con lottera del
19 maggio 1910, n. 4311;
Visto il rógolamento del R. convitto, approvato con decreto Reale

il 21 maggio del successivo anno 1911, còàtrof1rmato Credaro:
E aperto un concorso per titoli al posto d'insegnante di disegno

alle classi- complementari e normali del R.conservatorlodelle Man-
tellate in Firenze fra i soli professori, per l'anno scolastico 1914-
1915 e seguenti.
I concorrenti dovranno presentare la domanda in carta bollata da

centesimi 60 al signor presidente della Commissiono amministrativa
entro 40 giorni dalla data del Bollettino ufflolale in cui l'avviso è
pubblicato. Lo domande stesse dovranno essere corredate dei docu-
monti abo appresso:

1° attestato di naseita dal quale risulti cho l'aspiranto non ab-
bla oltrepassato 11 35° anno di età; g

2* certifleato medico provinciale o militare o dell'uffleiale sa-
nitario del Comimo, da cui risulti che il concorrento ð di sana co-
stituziono ed esente da imperfezioni fisicho tali da impedirgli l'a-
dompimehto dei doveri dell'ufficio a out aspira;

3° fodo penale, di data non anterioro a tre mesi prima della
chiusura del concorso;

4° certificato di moralità, rilasciato da non più di tro mesi
prima della chiusura del concorso dal sindaco del comune dove il
concorrente risiedo;

5* certilleato di cittadinanza italiana ;
G* laurea uniÝersitaria o diploma che abiliti all'insegnamento

per cui banditodl concorso, o 'certificato di oui all'art. 2 coínma 1
della legge 8 aprile 1906,, n. 141;

7° certificato accertante ( punti riportati nell'esame finale del
conseguimento della laurea o del diploma ;

, 8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriota didattica porcorsa;
9 elenco in carta libera di tutti i documenti.

Ai documenti prodotti i concorrenti possono aggiungere tutti gli
altri titoli cho ritengano opportuno di presentare nel loro proprio
interosse.
In luogo della laurea o del diploma originale 6 ammessa la pre-

sentazione del corrispondento certificato tilasciato dalla Università
o dall'Istituto cho ha conferito la lauroa o il diploma.
Nella domanda il concorronto deve indicaro con esattezza la pro-

pria dimora e il luogo ove intende che gli sieno restituiti i docu-
menti.

Art. 4.

Non sono accolte le domando cho giungano all'Istituto dopo 11

termine stabilito dal bando di concorso, o non sono sottoposte alla
Commissione esaminatrice le domande non corredato di tutti i ti-

toli o documenti prescritti come sopral
Per tutti gli altri schiarimenti rivolgersi alla presidenza del-

l'Istituto.
11 presidente

Augusto Al/ani,

R. conservatorio femminile di San Giovanni Battista
DI PISTO.IA

È aperto un concorso a 3 posti gratuitiin questo R. conservatorio,
uno por orfane di pubblici insegnanti, o duo di categoria generalo.
Il conferimento verrà fatto dal Ministero della pubblica istruzione.
Lo domande di concorso, scritte su carta bollata di 1. 0,60, fuori

che nel caso d'indigenza attestato dal sindaco, dovranno essere pre-
sentato o inviate al presidente della Commissione amministrativa

dell'Istituto entro 11 30 giugno p. e dovranno essero corredate dai

seguenti documenti:
I atto di nascita rilasciato dall'uficio dello Stato civile da cui

resulti che alla data dolla chiusura del concorso l'aspirante non ha
meno di 6 anni compiuti nó più di 13:

2 certificato di vaccinazione o di subito valolo naturale:
3· certifloato medico da cui risulti che l'aspirante è sana di

mento, di buona costituzione ûsica ed esentö da imperfezioni orga-
nicho:

4 stato di famiglia con indicazione del numero e della qua-
lità dei membri che la compongono;

6 una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione
del padre, sulla qualità delle pors'ne che compongono la famiglia,
sulla son)ma che questa paga a titolo di contribuilone, sul patri-
monio dei genitori o della candidata stessa

6° un certilleatp dell'agento delle imposto del luogo dove la
famiglia risiede;

7° un certifloato degli studi compiuti dalla concorrente;
8° documenti legali comprovanti 16 benemerenro e i servigi

resi allo Stato dai parenti della concorrente.
Sarà a carico.della famiglia 11 corrodo nella qualità e quantitå

degli oggetti secondo lo disposizioni regolamentari dell'Istitutond
il suo mantenimento.
Lo concorrenti o lo loro famiglie, saranno inoltre tenute ad os-

servare lo proscrizioni intorno dell'Istituto.
Lo concorronti verranno con deliberazione motivata dalla Com-

missione amministrativa del R. conservatorio, classificate in ordine
di merito tenendo spoeiale conto:

a) dello condizioni economicho delle famiglie;
b) dei servigi resi dal loro parenti allo Stato o alle pubbliche

amministrazioni; a paritå di titoll saranno preterite lo concorrenti,
le cui famiglie, per condizioni economicho non polkobbãro procurar
loro educazione conveniente.

Pisfo'a, 4 maggio 1914.
11 presidente

Carlo De Franceschi.
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Liceo-ginnasio pareggiato del collegio italo-albanese
in San Demetrio Corone (Cosenza)

Con le norme stabilite dalla legga 8 aprilo n. 141, dal regola-
mento approvato con R. decreto 3 agosto 190 , n. 623 c dall'art. 43
del regolamen o 31 agosto 1911, n. 104, ò ape to il concorso per ti-
toli alle seguenti cattolre:
A due cattedra di materie letterarie nel ginnasio superiore col

grado di straordinaria e con lo stipendio di L. 2000 (art. 8 del re-
golamento 16 febbraio 1913, D. 202).
Chi intende di prendervi parte deve inviare direttamente, non

più tardi del 31 luglio 1914, la domaud t in carta di L. 0,60 carre-
data dei documenti che seguono, al R. commissario per il collegio
it;alo.aÏbanese, comm. Angelo Scalabritii, in Roma (Direzione gene-
raÏe deÌle scuole italiane all'estero, via Aureliana, n. IS):

1° attestato di nasaita ;
2° certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufBeiale

sanitario del Comune da cui risulti che il concorrente è di sana
costituzione fisica ed esente da importezioni fisiche -tali da impe-
diegli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira;

3° certificato generale del casellario giudiziario;
4° certificato di moralitå, rilasciato

.

dal sindaco del Comune
dovo il concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui 11
certificato stesso ò richiesto e sentito l'avviso della Giunta co-

munale;
5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria, o diploma che abiliti all'insegnamento

por cui ò bandito il concorso, o certificato dell'Istituto che rilascia
la laurea o diploma, o certificato, di cui all'art. 2, comma 1° della
16gge 8 aprile 1906, n. 141;

7° certificati attestanti i punti riportati nell'esame finale per il
conseguimouto della laurea o del diploma, se non risultino dal

diploma stesso o dal certificato;
8° cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti o dcIla

carriera didattica percorsa;
9° elenco in carta 11bero delle pubblicazioni e del documenti

presentati.
I certificati di cui ai nn. 9, 3, 4 e 5 devono essere in data non

anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso.
11 certificato di cui al n. 4 dovrà riferirsi agli ultimi due anni e

cioë agli anni 1912-913 e 1913-014.
Ai documenti predetti i concorrenti possono unire gli altri titoli

che ritengono opportimo di presentare nel proprio interesse e le
loro pubblicazioni. Sono escluse lo operc manoscritto o in bozze di
stampa.
Ï Jocumenti debbono essere presentati in- criginale od in copia

autentica ed essero debitamente legalizzati.
Nella domanda il concorrento deve indicare can osattazza la pro-

pria dimora ed il luogo dove intende che gli siano restituiti i do-
comenti.
Coloro che partecipano a più concorsi di questa Amministrazione

devono presentare altrettanto domande, ed uniro a ciascuna do-
manda copia autentica dei documenti indicati ai no. 6 o 7 ed il
òedho e l'elenco di cui ai nn. 8 e 9.
Non sono accolte domande, nuovi titoli e pnLblicazioni e parti di

ò9sc che giungano all'uflicio del R. commissario dopa 11 31 la-

glio 1914.
Il 11. commissario del Collegio italo-albanese

SCALABRINY.

Bleuola normaic maschile paireggiata
del Collegio italo-albanese in Mian Demetrio Corone

(Cosenzn).
In conformità delle norme sop:'addette, o a rto il concorso par

titoli alle seguenti cattedre in questa scuola normale inaselule pl-
roggiata:

1° alla cattedra di lingua e lettere italiane col grado di straar-
dinario o co'lo stip3rdio di L.2'03,oltre la retribuz.one per le oro
la p:n delle 13 obbligatorie (art. 8 regolamento 16 febbraio 1913,
n. 202)

2° ad una c1ttedra di pedagogia o morale col grado di straor-
dinario coa lo stipendio di L. 2200, con l'incarico della illosofia nel
coo e con retribuziond per le ore in più delle 15 obbligatorie
(art. 8 regolamento 10 febbraio 1913, n. 203).

Il R. commissario del Collegio italo-albanese
SCALABRINI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 29 maggio 1914

Presidenza del vice presidente GRIPPO.

La seduta comincia alle oro 14.
DEL BALZO, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente.
GALLENGA, riferendosi alle dichiarazioni fatte ieri dall'on. Cre-

daro circa la nomina di un professoro aggiunto nell'istitutodiBelle
arti, rileva che l'on. Credaro non ha smentito in netisun modo la
esposizione molto obbiettiva e precisa fatta dall'oratore, ed ha anzi
confermato che il Consiglio dei prafessori opino per la riqunzia al
concorso.

La seconda deliberazione fu presa dal Consiglio avotipalosisotto
la presidenza del capo dell'Istitsto; o ne concludo como añohe in

questo caso sia risultato che in Italia vi à un'autorità superioi'e a

quella del ministro dolla pubblîca istruzione. (Rumori all'estréma
sinistra - Bravo! a destra).
LUCCI, rilevando che l'onorevolo presidento del Consiglio rispose

l'altro giorno a vario interrogazioni concernenti l'al'odtánarnento
del profotto di Napoli, nota ebe non detto esauriente risposta ad
una interrogazione da lui presentata.
CELESIA, sottosegtetatio di Státo per l'interno, avverto che Pin-

terrogazione dell'on. Lucci rimane nell'ordine del giorno, o che il
Governo risponderà ad essa quando vorrà Ïa sua volta.
(Il processo <erbale é approvato).

Interrogazioni.

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria
e commercio, all'on. Gasparotto e a molti altri deputati,' che lo
hanno interrogato circa le operazioni di liquidatione dólle a*titità
della cessata Cassa pensioni di Torino, dichiara hhe delIò cinque-
contomila quote, trecentomila sino prescritto.
Per quelle non prescritte, i titolari per un terzo optarono per
l'hiituto nazianale di assicurazioni, un terzo por la Cossa Mzio-
näle di icos:oni operaio; e gli uni o gli altri fecero, ad avvi-o
deToratore, cosa saggia ed opportana. Deg'i altri una patte pro-
feil il recesso, mentre una parte non fece comunicazione alcuna.
La determinazione del ripirto fra i singoli soci delle attività dolla

Cassa ò stata laboriosa e complessa. Cosi pure la liquideidrie delle
attivit'r stesse dovrà essere fatta con grande caute!a perehò non
abbiano a verificarsi perdite o svalutazioni.
Comprendo la impazienza dei soci recedenti, che attendono 'di ri-

scuotore il piccolo cap tale che hanno accumulato col Jo:o ri-
sparmio.
Assicura clie il Ministero curerà che le ulteriori op2razioni eieno

compiuto nel più breve termino possibile.
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E curarà pure che nessuna nuo a amarit illusione vengt a col-
pire costoro, che ebbero il solo torio di, lasciarsi illudere da pra-
mess3 tanto roseo quanto infondate. (Appravazioni).
GASPAROTTO, trova che le operazioni di liquidazione hanno pro-

ceduto en onorme lentezza; specialmente se si consideri che il ca-
pttale della cessata Cassa pensioni era costituil.o p2r la maggior
parte di titoli di Stato, e p31 rimanente da mutui ipotecari larga-
mente garantiti.
Afferma che il R. cammissario, più che di tutoinFe gli incontra-

stabili diritti dei soci, si é occupito di tavorico gli interessi, del-
l'Istituto nazionale di assicurazioni.
Si associa all'oa. sottosegretario di Stato nell'augurare che i soci

receienti, mutato omsiglio, si iscrivano essi pure all'Istituto dollè
assicurazioni o alla Cassa pensioni.
Ma afferma che coloro, che hanno deliberato di recedere, hanno

diritto di essera al più presto rimborsati.
All'uopo osserva che p3r pagare a questi soci recedenti le quote

loro spettanti, convien destinare a questo scopa le attività di più
immediata e sicura liquidazione, a meno che l'Istituto nazionale
non assuma esso la liquidaziono e il pagamento.
Ra3eomanda infino al Governo le sorti degli ex-agentidellaCassa

p3nsioni, che hanno il merito di aver propagato fra il popolo i
prirteipi della previdenza.
COTTAFAVI, sattasegretarlo di Stato per l'agricoltura, industria

e comniercio, avverte che la Commissione d'inehiesta ialpiegó un

t3mpo abbastanza lungo par onurire il suo óòmpito.
Agglunge che il R. commissario non ha .potuto pubblicare il piano

di riparto nel termine assegnatogli per la necessità, in cui si ó tro-
Vato, di riordinare la contabilità.
GASPAROTTO, conferma che già da molto tempo il Regio com-

missario aveva dichiara:to imminento la pubbl'icažione del riparto,
che 6 stata poi ritardata collo s-opo evidente di favorire l'Intituto
nazionale delle assicurazioni.
VISOCCHi, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'ono-

rcVole Miglioli dichiaf'a che le multo agli agenti ferroviai'isono appli-
cato, per infrazioni alla discip'ina od al servizio, in conformità delle
normo provisto dal regolamento sul personale, che atrimètto 11 ri.
corso gerarchico.
Assicura che di queste punizioni non si fa abuso: ed infatti, no-

nostante l'aumento del personale, l'importo totalb delle inulle è ri-
masto costanto negli ultimi esercizi.
Osserva poi che a tale provvedimento disciplinare toglie ogni ca-

rattere odioso la disposikione di legge, che devolto l'ammontare
dello multo a beneficio dello stesso persónale.
MIGLIOLI, deplora che le normo disciplinari.per il personale fer-

roviario, già molto rigido, siano applibato in thodo Vessatôrio ed

iniquo.
ROSADI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblico, rispon-

deado all'on. Lucci, riconosco che la legge 16 giugnts 1912 per l'as-
sunzione di avventizi nei lavori di restauro dei monuinenti nazio-
nali, ha dato luogo a non pochi inconvenienti.
Annunzia che é innanzi al Parlamento un d segno per la modi-

ficazione di detta legge.
* LUCCI, confidando che tali necessarie molifloa2ioni siano presto
approvato, segnala, fra i lavori rimasti in sokpeso, anche quelli por
il restauro della chiesa di San Pietro a Maiella in Napoii.
RICCIO, ministro delle posto e dei telegrati, all'on. Miglioli di-

c'iiara che l'Amministrazione si propone di intervertire cori .oppor-
tune disposizioni por regolaro equamente i rapporti del þersonale
dei supplentt postali coi rispettivi ricevitori, allo scopo di garan-
tire la loro posiztone giuridica el economica.
Ricorda che già in passato furono dall'Amministrazione adottate

disposizioni a beneficio di giresta trenemerita classe.
I nuovi provvedimenti in corso di preparazione, non importando

alcun maggioro onere por l'orario, potranno essere
,

senza ritardo
o adotti in atto.

AIIGUOL1, si complace vivamento delle dichiarazioni e degli in-

toa limenti dell'onorevole ministro in favoro della clfisse dei sup-
plenti postali, sottoposti por la massima parte ad uil inumano
strattamento.

Segnala la necessità di ril'ormare l'ordinamento delle ricevito-
rio postali, i cui titolari godono tutti i vantaggi dei pubblici fun-
zionari, mentro noa ne hantio gli obblighi.

P,esidenza, del presidente AIARCORA.

Verificazione di poleri.

PRESIDENTE, legge le conclusioni della Giunta sull'elezione del

collegio di Rovigo.
La maggioranza della Giunta propone la proclamazione e la con-

validazione del dott. Galileo Beghi.
La minoranza propone l'annullamento e la rinnovazione. della

votazione di ballottaggio.
BASAGLIA, parla a favore del'o conclusioni della maggioranza.
Sosticae, in linea di•diritto, che la legge non vieta al candidato

di adoperare una schede diversa da quella usata nella prima vo-
tazione.
Osserva, in linea di fatta, che nel caso presente il candidato Ga-

lileo Beghi, dovendo far riatimpare le schedo per la votatione in

ballottaggio, fu costretta a mútare, non il contrassegno, ma il tipo
della carta, perché il tipografo, che aveva startipato Ia priina scheda,
si ricusò di farao la ristampa.
La nuosa scheda fu essa puro depositata. E tutto ciò risulta da

atto pubblico.
Cosi essando, percha il Beghi ebbe la maggioranza nella votazione

di ballottaggio, e poichè i voti da lui riportati devono espere rite-
nuti validi, la Camera noa può che proclamare eletto 11 candidato
Galileo Beghi.
BONOMI IVANOE, esprinte egli pure l'avviso che la mutazione della

scheda nella votazione di ballottaggio non debba ritenersi vietata,
quante volte, com3 nel caso presente, sia escluso il sospetto di dolo.
Si associa pertanto alle conclusioni della maggioranza della Giunta.

(Beno !).
SANDRINT, contrariamente ai procedenti oratori, sostiene che la

scheda-tipo non possa essere mutata in sede di ballottaggio.
Esclude pure che possa parlarsi di forza maggiore.
Dichiara che voterà le conclusioni della minoranza della Ginnta.

STOPPATO, relatore per la minoranza, afTorma essere dovero
della Camora rispettare rigidamomente le disposizioni di legge, che
stabiliscono una procedura tendento a guaronfire la sincerità del

voto.
Afferma pure che la votazione di ballottaggio o una prosecuzione

della prima votazione; da cio la nullità assoluta derivante dalla
mutazione della scheda-tipo, la quale pottobbe dar luogo ad in-

ganni e sorprese.
Esclude poi che il Boghi p3ssa invocare la forza maggiore, che

anzi egli fu improvidente nel non preparare in tempo un .numoro
di schede sufficiente anche per la seconda votazione.
Per queste ragioni debbono ritenersi nulli i voti dati al Beghi;

e non potendosi d'altra parte, per motivi di equità, convalidare il
Maneo, che non ottenne la maggioranza, chiede alla ßamera di vo-
Jere ordinare l'annullamento della votazione di ballottaggio e la

sua rinnovazione. (Approvazioni a destra).
MARANGONI, ricordando le molteplici garanzie, di cui la legge

ha voluto circandare la scheda, afferma che il candidato ha
diritto di presentare nella votazione di ballottaggio una šdconda
scheda, anche per difendersi da eventualiinsidie. (Appt%vaziòni al.
l'estrema sinistral.
MAGLIANO, relatore per la maggioranza, premetto in linea di

fatto che nella votazione di ballottaggio furono adoperate dãl fau-
tori del Beghi s:hede di un tipo diverso da quello della pihaivota-
zione.

Esclude che la adozione per la votazione di ballottaggio di una
scheda diversa da quella adoperata nella prima votázione possa
facilitare le frodi.
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No a ritenero la nullità dells nuova scheda passono condurre le

circolari ministariali esplicative della legge, quando questa una talo
sanzione non ha sancito.
Invita perciò la Camera a convo.lidare con animo tranquillo la

elezione dell'on. Baghi, rendendo cosi omaggio alla volontà della

maggioranza degli elettori del oo11egio di Rovigo (Vivissimo appro-
vazioni - Vivi applausi a sinistra).
PRESIDENTE annunzia che sulla proposta della maggioranza della

Giunta per la praclamazione e convalidazione dell'on. Beghi a de-
putato del collegio di Rovigo, é stata chiesta la votazione nominalo
dagli onorevoli Basaglia, Mafil, Beltrami, Marangoni, Pucci, Caval-
lera, Bussi, Merloni, Musatti, De Giovaam, Morgari, Savio, R >ndani,
Soglia, Badaloni, Lucci, Mazzoni, Montemartini o Piccinato.
Hanno pure chiesti la votpzione nominale gli onorevoli Feder-

zmt, Corniani, Gallenga, Cesare Nava, De Capitani, Ben iglio, Ru-
spali, Medici, Manzoni, Solerini, Cavina, Arrigoni, Longinotti, San-
drini, Indri e Teodori.
RAVA, ministro delle finanze, dichiara cIle il Governo si astiene.
PRESIDENTE, indice la votazione nomina'e, la quale, p»r sor-

teggio, comincierà dall'on. Cartia.
GUGLIELMI, segretario, fa la chiama:

Rispondono si:
Abozzi - Adinolfl - Agnelli - Aguglia - Albanese -- Albor-

telli - Amato.
Baecelli Alfre:lo - Badaloni - Barbera - Baraabei - Basagl a
- Battelli - Beltrami - Bianchi Vincenzo - Bigaami - Bissolati
- Bonomi Ivanoe - Bouvior - Bruno - Buacelli - Bussi.
Cabrini - Camagna - Camera - Canepa - Caporali - Cappa
- Casalegno - Casolini Antonio - Cassin - Cavallora - Celli
- Cermenati - Chiaraviglio - Chidichimo - Ciappi Ans,Imo -
Cimorelli - Colonna Di Cesacó - Comandici - Credaro.
De Bellis - De Giovanni - De Nava Giuseppe - De Vito - Di

Miraflori.
Fera - Fiamberti - Fraccacreta.
Gallini - Gasparotto - Goglio - Graziadei.
Hiotschel.

Innamorati.
Joele.
Labriola - La Pogna - Larussa - La Via - Leone - Liber-

tini Pasqualo - Loeco - Lo Prosti - Lucci - Luciani.
MafIl - Magliano Mario - Marangoni - Mauro - Mazzolani -

Mazzoni - Mendaja - Merloni - Miliani - Mondello - Monte-
martini - Morgari - Mosca Toinmaso - Musitti.
Nava Ottorino - Negrotto - Nofri.
Orlando Vittorio Emanuele - Ottavi.
Pacetti - Pantano - Pavia - Perrone - Pietravalle - Pipi-

tone - Porcella - Porzio - Pucci.
Rellini - Rizzone - Romanin-Jacur - Roadami - Roth -

Ruini.
Salomone - Salterio - Sanarelli - Santoliquido - Saraceni -

Saudino - Savio - Sealori - Scano - Schanzer - Scialoja -
Soglia - Solidati-Taburzi - Storoni.
Tedesco - Toscanelli - Toscano.
Valignani - Veroni.
Zegretti.

Rispondono no:
gnesi - Arlotta - Arrigoni - Arrivabone - Artom.
Benaglio - Bertarelli - Berti - Bottolo - Rottoni - Bian-

chini - Bonicelli - Boyetti - Brezzi.
Callaini - Cao-Pinna - Capaldo - Carcano - Cavina -

Chiaradia - Ciacci Gaspero - Corniani.
Danieli - De Amicis - Da Capitani - Del Balzo - Di San-

t Onofrio.
Faclli - Falconi Gaetano - Federzoni - Fornari.
Gallenga -- Galli - Gazelli - Giovanelli Edoardo - Grippo.

Indri.
Leonardi - Longinotti - Lucifero.
Malliani Giuseppe - Mango --- Mauroni - Marazzi - Materi
- Maury - Meda - Miari - Montresor.
Nava fe sare.

Parodi - Pennisi.

Risselti - Roi.
Sandrini - Schiavoa - Simoncelli - Soderini - Sonnino -

Stoppato.
Torlonia - Torre - Tosti.
Valvassori-Peroni.

Si sono astenuti:
Baslini - Battaglieri - Borsarelli.
Cdccialanza - Celesia - Chimienti - Cicarelli - Cioffrese -

Ciullelli - Codacci-Pisanelli - Cottatavi.
Da Como - Daneo - Dari - Della Pi=t"a-Dalle Planc~- Den-

tice - De Ruggieri -. De Vargas.
Falcioni - Fortunati - Frisoni.
Gregoraci - Guglielmi.
Lomtiardi - Longo.
Marcello - Mariotti -- Martini - Medici Dal Vascello - Mie-

cichè - Mosca Gaetano.
Pansini - Peano - Patrillo - Piecirilli.
Rava - Reggio - Riccio Vincenza - Rodinò - Rosadi - Ru-

bini.
Salandra - Seiscca-Giardina - Senipe - Sioli-Leg lani.
Tassara - Teoiori - Theodoli.
Valenzani - Vignolo.

Sono in congedo:
Altobelli.
Bonino - Brandolini.
Cartia - Cassuto - Cimati - Cu-reno.
De Nicola - Di Frasso.
Facta.
Ginori-Canti - Guiccia-dini.
Landucci - La:izza - Libertini G35ualdo.
Masi.
Nuvoloni.

Paparo.
Queirolo.
Rossi Gaetano.
Tamborino.
Teso.

ßono ammalati
Campi - Cavazzi - Ciccotti.
Tore.

Finoão'aia'c-Aprile Camillo .- Fragoni.
Giacobome.
Lucchini - Lucerna"i.
Maraini - Mon'i-Guirnieri.
Nunziante.
Padulli - Pai.-Sarr'.
Ronehetti.
Santamaria.
Turati.

Alessio.
Assenti p Jr ufficia pubblico:

Camerini.

Degli Odehi.
Molina.
Rossi Luigi.
PRESIDENTE, proclama il risultato della votatione (nonlinale

sulla proposta della maggioranza della Guinia:
Pruenti

, , , . . . 235
As'enuti.........., SI
Maggioranza . . . . . . . . .

93
Hanno risposto si. . . . . . , 120
IIanno risposto no . . . , , , 64
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(La Camera approva la propasta della maggioranza della Giunta).
Dichiara convalida a l'elezio:o del collegio di Rovig> in persona

dell'on. G'alileo Boghi.
Evoljiment> di una proposta di legge.

SOGLIA, dà ragion3 di una sua proposta per provvedimenti com-
plementari alla legge sulla istruzione elementare.
DANEO, ministro dell'istruzione pubbl:ca, avrebbe molte obiezioni

da muovera alla proposta, principalmente sulla dispasizione, che
ammette ai concorsi i maestri a p reit'i. can le m to stre, e sulle norme
relative alle aspettative o ai caugedi. ,

Ad ogni molo, <on le consata viserve, noit si oppaae a cha la

proposta di legge sit presa in considerazione.
(È press in considerazione).

Diaussione del disegio di legge: Navi asilo od opera nazionolo di
patronato per le medesime.

PERRONE, plaud3 al disegao di legge ed al sentiman+o mujer-
namente umanitario <ha lo ispira.
Si compia:e pure che il disegno di legge giovi a difToadere l'in-

segnament> (i quell'art3 ma-inara, che fu gloria d'Italia, e fa voti
che esso possa ialidamento contribuire al progresso della marina
nazionale.
Rilevand> Iol che in Napoli si è disciolto di fatto l'ento morale

denominato: « Asso:iatione degli scienziati, letterati ed artisti », e
constatando como ormai ne sia resa impossiti'o la ricostituzione,
esortI il Goverao a provvedere all'invertimento del patrimonio di
questo-Istituto a b.neficio della nave-asilo Caracciolo.
Lo esorts pure a delicara i f nii necessari affincho quest'opera

nazioiale di patecnat i possa conseguire le sue alto ocivili flaalità,
( pprovationi - Congrat-lazioni).
COLONNA DI CESARO', chiede che una di queste navi-asilo sia

istituita anche a Messina, ove ne ò così sentita la necessità.
TOSTI, tilevando una osservazione dell'onorevole Perrone, di-

chiara che la Lega navale ha tra i su3i scopi precipui la diffusione
dell'istruzione marinara.
Esorta egli puro la Camera di approvare questo provvido disegno

di legge. (Boaissimo).
DENTICE, relatore, segnala il concetto altamento civile, che pre-

siede al di egno di Icgge.
Si associa all3 vac3omaadaziini fatto dall°on. Porrono.
È lieta e i segnalara le tene nereato della Lega n tvale.
Riconosce egli pure la opportunità di istiluire una nave-asilo an

che a Messina.
Esorta la Camera a dar voto favorevolo al disegao di legge. (Be•

ni simo).
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la marina, constata

con vero compiacimento 11 consenso unanime che si è raecolto su
ques‡o disegno di legge.
Farà tesoro delle raecomandazioni fatto dall'on. Perrone, e spera

che il desiderio dell'on. Colonaa di Cesaro potrh esser soddisfatto.
Assicura l'on. Tosti che il Governo si propone di diffondere sem-

pre e con ogni mezzo la istruzione navale.
Esorta la Camera a votare questo disegno di leggo. che tende ad

assicurare alla patria forti schiero di marinari. (Vivissimo appro-
vazionir- Applausi).
SANDRINI, all'articolo secondo, dà ragione di un'aggiunta ten-

dente ad escludero qualsiasi compenso a chi por una ragiono qual-
siasi accetti cari3ho nell'opera nazionale di questo patronato.
BATTAGLIERI, sottosegretaria di Stato per la m3rina, o DENTICE,

relstore, accettano. .

(Sono approvati gli articoli del disegno di legge).
Si approva senza discussione il disegno di legge:
' Concessione al Concorzio autonomo del porto di Genovi dolla

facoltà di struttare la cava dolla « Chiappella ».

Dis3ussione del disegno di legga: Provvedimenti per gli applicati
delle Amministrazioni militari dipendenti, gli uiliciali d'ordine
dei magazzini militari o gli assistenti del genio militare:

BUSSí, ricordando c3mo il disegno di leggo attonda da molto

tempo l'approvazione del Parlamento, non ritione rispondento ad

equità o giustizia la decocranza dei mig:ioramenti cosicomcù atata
fissata nell'art. 4.
Propone perció che la prima parte dell'art. 4, sia così modi-

ficata: < Alla data dell'app'icazione dellt, prosoate legge gl'impie-
gati delle suddette tro categorio percepiranno lo stipandio secondo

la progressione staLilita nell'art. 2, in ragione dell'anzianitàdiser-
vizio prestità dal!a d9ta in cui hanno acquistato dirittoall'impiego
civile >.

Raccomanda poi che si provveda ad eliminare a'cuni incouve-

nienti, che questo disegno di le.cge mantiono; por cui i m'gliori
funzionari asseenati all'Amministrazione centrale vengono ad es-

sere superati ne'la stipendio da quelli delle amministrazioni di-

peudenti.
Consura la disposizione, per cui si ritarda di sei mesi ai non me-

ritovoli il passaggio allo stipendio superiore. Vorrebbs, invece, che
a questo personale si applicasse il principio, gik in vigore in altre
amministrazioni, della antielpazione dolla carriera per merito.
PETRILLO e ADINOLFI, si associano all'emendamento presentato

dall'onorevo:o Bussi.

GIOVANELLl, relatore, non può acacthare l'omcadamento dcll'ono-
revole Bassi, che porterebbe una disparità di trattamento.
Nota anche c'io il disegno di legge ha gia poñato natevoli mi-

glioramenti, al di 11 dei quali non sarebbo opportuno, almeno per

ora, aidaro.
Dimostra l'opportunita della disposiziono, per cui si ritarda di soi

mesi ai non meritevo'i il passaggio al maggior stipendio; o dimostra
pure l'impossibilith, data la natura del servizio, di ammettere l'an-
ticipazio le per merito.
GRANDI, ministro della guerra, si associa al relatore pregando

l'onoravole Bussi di ritirare l'emendamento all'articolo 4, e la Ca-

mera di votare il diaegno di legge c 3sì come o stato proposto.
BUSSI, ritira l'omondamento.
CARBONI, all'art. 7°, contenento disposiz:oni transitorie, chiede

che gli applicati del Mimstero della guerra possano, quando loro
convenga, passare nel ruolo degli applicati delle Amministrazioni
dipendeuti.
Presenta quattro cmendamenti in questo senso tra di loro subor-

dinati, intesi appunta a togliere la sporequazione di carriera esi-
stento tra queste due categorie di impiegal.
GRANDI, ininistro dcIls guerra, non può accettare l'emendamento

dell'on. Carboni, tanto più che s'a studiando un progetto di rior-
dinamento dell'Amministraz'one centrale, nel quale si provvede a
migliorare la condizione degli applicati dell'Amministrazione ceu-

trale.

GIOVANELLI, relatore, si associa all'onorevole ministro o prega
l'on. Carboni di ritirare il suo emendamento anche perché si ver-
robbe con esso a trasferire dal ministro nel funzionario il diritto
de'la concessione dell'impio:1.
CARBONl insiste nel suo emendamento.

(Non ò approvato).
CARBONI propone un articolo aggiuntivo per il passaggio ncI

ruolo del personale d'ordine di alcuni operai dell'Amministrazione
della guerra.
GIOVANELLI, relatore, non può accattare l'articolo aggiuntivo,

perché questi operai non hanno che dieci anni di servizio, men-
tre il disegno di legge provvede ai sottoufficiali con dodici anni di
servizio.

GRANDI, ministro della guerra, si associa al relatore.
CARBONl non insiste sul suo articolo aggiuntivo.
(Tutti gli articoli del disegno di legge sono approvati nel testo

concordato tra O mmissione e Governo).
Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri, presenta i seguonti
disegni di Icggo :
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Convenzione con il Collegio italiano in Alessandria di Egif t,,
per l'acquisto di un terreno, co truzion,e e arredamento di uu edi-
ficio ad uso del R. Conso!ato in quella citto.

Mag¿iore assegnazione di L. 600,0')' per il complemento dela

nuova sede della R. Ambas fata a Costantinopoli.
GRANDI, ministro della guerra, presenta nu disegno di lorge

per mig; o:i assegnazioni sula parte straordinaria del bilancio de'la
guerra.
MANGO, prea,nta la relaziono sul disegno di legge:
.
Stat i di provisione della spesa del Ministero dell'istruzione

pubb iea per l'esercizio finanziano 1914-015 (24).
BUCCELU, a name anche dell'on. Veroli, presenta la relazione

sulla proposta di legge:
Mol:licazioni alla leggo coatro le frodi nolla preparazione e nel

commercio dei vini (93-91).
AGUGLIA, presenta la relazione al disegno di legge:
Stato di previsione della sposa del Ministero delle poste e dei

telegrafi p3e l'eserc:zio fnanziario dal l° luglio 1914 al 30 giugno
1915 (27).
SANDULLi, presenta la relazione sulla doman3a d'autorizzazione

a procedere cont"o l'onorevolo De Ambri.

Interrogazioni, interpellanze e mozione.

LOKRO, soyetario, no dà lettura:
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di grazia o gia-

stizia e dei culti e dell'intorno, por sapara so sia dignitoso per la

tranquilliti ed indipendenza dei magistrati - specie di quelli ab
banlonatijn lontani C,muni alls me:A de'le competiziam locali -

che sul conto di essi si chiedano informaz oul ai sindaci ed agli uf-
fiziali di pubbilea sicurezza.

« Lucci ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell interno sulla
proibizions da parte del ques'oro di To'ino de la Conferenza sui
tema « Tra nazionalismo o socialismo » che il pubblicista avv. Vit-
torio Ambrosioi doveva ténere al leairo Vittorio Emanuele in To-

rino, proibizione che Venne canfermata, por la terza volta, anche
dopo cessate le dimostrazioni stuientesch3 avvenut3 in quella
città.

« Solori ».

< Il sot oscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere la ragione por la quale il trono da Milsno a Roma
delle 21,30, linea Sarzana, tiene ab tualmente agganciato in cola un
vagone, che viene staccato un po' prima della partenza, costrm-
gendo i viaggiatori a pigiarsi nelle altre carrazze.

« Italtrami ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro della marina, per

conoscere se e come intenda migl•oraro la condiz one dei capi-op=rd
dei Regi arsenali.

« Rispo'i ».
« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica sulle ragioni por cui ancora non si provveje al passeglo
dell'Amministrazione delle scuolo di Fenovento, dai Comuni che no

han diritto, al Consiglio scolastico provinciale, no ostante che il

provvelitorato abbia da gran tempo esp!etaio il rotativo lavora.
« Ymeonzo BianeLi ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dellistruzione
pubblica per conoacere quali sono le ragioni che si oppongono a

dotare l'Mituto teemco di 1\lessina della seconda cattedra di ruolo

parallela a quella ordinalia per l'insegnamento dela lmgua fr am

ecto.

« To,cano ».

« l sottoscritti ch'elono d'interrogare il minisivo det lavori pub-
blici, sulle rag::oni per cir le stazioni di Cancello e di Benevento
.delle terrovie dello Stato non siano ancora unificata a quelle <ino-
nimo della ferrovia sovsentonaia, in averta violazione ce Regio
deerclo 28 dicembrc 1903 o con grave danno del Tia a eri co-

stretti al t asbordo.
< Vincenzo Bianchi, Del Ullzo r.

« 11 sotteserillo chiede d'interrogare il ministra della n:arina per
sapero a qual punto si trovano lo pratiche iniziate da exlesto Mi-
t.istero per risolvere la gratissima questione dei vetusti diritti

esclusivi di poca esercitati da un privato in tuttã il mare prospi-
ciente il versante orientale delfisola òi Eant'Antioco por uno spec-
chio acqueo di decino di chilometri quadrati, diritti di cui tono
cancellate tutte le tracce in ogni altro punto del nostro more ter-

r.toriale perché contractanti call'atttuale leislazione o che in quel-
J'angolo della Sardegna ridtico lo alla più squellida mitatik-la nu-

merosa classa dei pescatori di Sant'Antioco, Calascita e Colloforte,
a causa degli eso:Litanti canoni ad emi iMpasti per' poter es'erci-
iare la pesca in quel mate.

« Oavallera ».'
« I sottoscritti chiedono d'interragare il ministro d'agricoltura,

industria e comicercio per sapere me, a seguitó della pubblicazione
del piano di riparto, non creda opportuno facilitare là 6þerokioni
di liquidazione della attività della cessata Cassa pensioni di Tormo,
provveden 'o anzitutto alla tacitazione dei soci recedenti.

'

« Gasparotto. Agnblli,. La Pogna
Da Capitani, Cassin, Soleri, Bian-
chi Vincenzo, Bouvier, Sonape,
Rampoldi, SanMoo, Amato, Ve-
roni, Dollo Pane, Salomone,
Schiavor, De Giovanni ».

« 11 sottoseritto chiede dinterrogare il ministro di grazia o giu-
stizia, per conoscero so sia a sua notizia che il procuratore del Re
di Lecco ha spiccato mandato di cattura contro i coniugi Zilioli-
Lanza di Casaigo por l'esecuziode di condanna per reato di con-
trabbando, per ell'etto del quale i detti coniugi vennero.arrestati e

si trovano nelle carceri mandamentali di Gandino, restando così
cinque bambini abbando:nti e senza assistenza e mezzi di mante-

nimento e' se non creda di daro disposiziosi urgentissimo por ra-

gioal di umanit's, che l'espiazione della pena avvenga da .pa,rte dei
detti coniugi ad uno alla volta, per perigettere almeno ad uno di

essi di assistoro o mantenore la numerosa figliolanza.
(L'interrogante chiede la risposta scritta)..

« Bonomi Pholo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogato il ministro di agricoltura,
industria e commercio, per sapero quali ragioni si oppongano a che
l'ispettorato zootecnico autorizzi in Chignolo Po l'estituzione di una
stazione di monta pubblica equina, dato che la domanda regolare
fu fat to con la esplicita diebiarat one che il Comuno intétide edito-
stare a quanto ù disposto dalfart. 4 del r'egolamente pór le stazioni
di monta.

(L'mle rogante chiede la risposta scritta).
« Caþpa ».

« ll sottoscritto chiede d'interrogaroil ministro dollaguerra,per-
chó vogl'a far conoscero lo ragioni per cui si permette che siano
3ialate le disposizioni della circolare del suo Ministoro, in data 5

maggio 1892, n. 3042, relative alla proibizione fatta ai militari di

porst in concorrenza con i professionisti borghesi, concorrenza 3 e-

rificalasi ancho recentemorto in Milano al Kursaal Diana, con danno
del corpo di musica del Comune.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Cappa ».

« Il solloselitto chiedo d'uterrogare i niinistri della guerra e

de:la marina, por sapero se, c onsolerata l'importanza dell'interro-
gazione del deputato Bignami intorno agli studi dell'ingegnere Ulivi,
non ritengano opportuno di 3]Legrate la loro risposta assicurando
che, comunque volgano lo ulteriorifasidell'esperimento,verràman-
teant > sulla specife natura di questi il massimo segreto.
(L'interro anse ebiede la risposta scritta).

« Rampoldi ».
« 11 so toscrit o chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,

industri to commacio, roe conosserne gli intendimenti circa la ne.
cessità di presentare all'approvazione del Parlamento il progetto di
slatunazione dell'Ullicio centrale di meteorologia o degli Osserva-
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torî dipen lenti, qualo ò stato gi'r piú yelto promesso o concretato
in speciali disposizioni legislativo.
(L'interrogmato chiede la risposta scritta).

« Rampoldi ».
« Il sottoscritto chiode d'interrogare il ministro dell'intorno, per

sapere se intenda provvedere d'argenza a che la popolazioso di
Ruvo di Puglia sia provvista dell acqua sulliciente pel suo consuma
giornaliero. Trentamila abitanti sono ruiotti ad averedierimilalitri
di acqua soltanto o ciò per la defleienza dei trasporti e por lapoca
sollecitudine delle autorità a provve lere, mentre si temono, per tal
causa, disordini inevitabili.
(L'interrogaato chiedo la risposta scritta).

« Cotugno ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dello posto e dei

tolografi, par conoscera quando sarà disposto l'impianto dell'ufficio
telegrafico a Zagarise, uno dei più importanti e popolosi comuni
della provincia di Catanzaro e dove, anche in seguito a richiesta
del profetto, si è reso indispensabile per motivi di pubblica si-

curezza.

(L'interroganto chiedo la risposta scritta).
« Casolini ».

« Il sottoscritto chiodo d'interrogare il ministro degi affari esteri
per sapoi•e quali niisure intenda adottara di fronto alla resente
legge franbese, la quale sotto lo speciosp pret,esto di proteggere la
produzione nella Repubbli^a delle sardine sott'olio, victa l'introdu-
ziòite del pesce conservato in scatolo del peso superiore ad un chi-

logramna, mirando a dato l'ostracismo alla produzione italiana del

tonno, il solo p:odotto conservàto che si cont'ezioni per la quasi
tolklità in seatolo da 5, 10 o 20 chilogrammi e colpendo cosi gra-
ven&ate la nostra esportaziono in continuo incremento per il con-
sunio che i nostfi connazionali sparsi nel teri'itorio francese fanno
del tonno lavorato all'italiana.
(L'interroganto chiede la risposta scritta).

« Cassin ».

« 11 sottoreritto chiolo d'interrogare il ministro degli aíTari esteri,
por sapere a quale punto siano lo pratiche o quali provvedimenti
siano stati presi per la formaziono in Italia del treno cmigranti
che ora si compone a Modane.
(L'interroganto chie le la risposta scritta).

« Douvier ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio, per conoscere se intenda mantenere il disegno
di legge sul contratto di lavoro nello miniere già presentato dal
precedente Gabinetto.

« Cavallora ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dei lavori pubblici
e dell'agricoltura, industria o commercio, circa la indeeliaabito no-
cessità di un'inchiesta sulla gestione amministrativa e morale del
Coramissariato civile di Basilicata.

« Ciccotti ».
« Il Fottoscritto chiede d' interrogare 11 ministro di agricoltura,

industria o conunercio, per sapero se non creda opportuno, valen-
dosi tiella esperienza, modificare la legge sull'abolizione del lavoro
notturno in quelle parti che si è palesata manchevolo o special-
mento circa l'or a di inizio della lavorazione del pane.

« INetro Chiesa >.

« 11 sottoscritto chiefe d'interrogaro il ministro di agricoltura,
industria o conmiercio per Eapero Ec, di fronte alle reclamate ri-
fornió Þoeinli à favole del proletariato dei campi, non intendano di
presenta.ro opportuni disegni di legge che estendano alla grando
massa dei contadini i bencflet di altre leggi vigent:, lifbttano i '

Lisogni urgenti della piccola proprietà e regolino perillatifondola
positione do1 lavoratori rispetto sia all'industrialismo fittanziero, sia
alla propriott terriera.

« Nielloli 9.

« I sottoserliti chielo d'interrogare il ministro dolla pubbHea
istruzione, par cmorecte 11 suo pensiero intorno alla douranda di

proroga del termine ut:le per o'liedere l'autonomia scolastica e al-

I estensione doi vantaggi finanziari della legga 4 giugno 101i ai
comuni che vogliono emsorvare ramministrazione delle scuola.

« Eoglia, Eenåpe, Beltrami, Ba-
sag:ia, Aferloni, Mafll, De Glo-
vanni, Albertelli >.

« f sottoscritti chi<dono d'interrogare il ministro della marina

per sapere quando sarà data piena esecuzione alla legge sulle con-
venzioni maríttime, nei rapporti della linea 2 - Tirreito inferiore -
che da tanto tempo doveva essere prolungata sino a Catania; o per
conoscere come spiega la contraddiziono tra la risposta n1Termativa

datagli il 19 maggio 1913, in seguito ad altra interrogazione, fatta
allo scopo di conoscore se era pronto il materiale destinato ai s'er-
vizi appaltati, ed una lovera adesso scritta dallo stesso ministra,
nella quale si aff'crma che il materiale - dopo un anno - non ó

ancora pronto.
« Da Felice·GinfTrida ». '

« I sottoseritti chiedono d'intorrogare il ministro della pubblica
istruzione sull'applicazione deTert. 16 della legge 4 giugno 19,11,
n. 58.

< Canopa, Cabrini, Ivanoe Donothi,
R:idaloni, Nofri ».

« 11 sottoscritto chiede d'intcrrogare il ministro dell'interno, per
sapero so sia stato informato sull'enut'i. del disastro degli allaga-
menti nelle provincio Venete e se e quali provvedimenti abb:a pre-o
per alleviarne le conseguenze.

« Sanrfrini ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare i ministri d'ogricoltura, in-

dustria e commercio, dell'interno e dei lavoti pubblici, per Isaçgro
so conoscono come molte gregge, condotto da pastori nomadi, soc-
razzano lungo strade nazionali, comunali e provinciali, oi·gini di
fiumi e canali o nello campagno del Veneto con pericolo por la

pnLL'ica sicurezzi, con pregiudizio dell'erario pubblico o delle Am-
Ininistrazioni provinciali o comunali e gravo danno alle private
proprietà ed ai loro coltivatori non senza importare malattie eþi-
zootiche, e quali provvedimenti pronti ed ellleaci intendano di

prendere.
(L'interrogiato chiede la risposta scritta).

4 Stoppato ».

« Il sottoscritto gehiede d'interpellaro il ministro dell' interno, sui
disordini avvenuti in tarvitorio di Pesoina per la separazione dolla
frazione San Benedetto dal capoluogo.

« Sipari ».
* I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dell'istruzione

pubblica, circa la interpretazione che intende dare altart. 16 della

legge 4 giugno 1011, n. 387, o so intenda prorogare il termino fls-
sat> por chiedere l'autonomia scolastica.

. Pietravalle, Frisoni, Sciacca-Gior-
dina, Lo Prosti, I a Pegna,. Ga-
sparotto, Darbera, Veroni, Chia-
raviglia ».

< La Camera,
constatando che l'industrit dello zucchero dallo hictolo gode

attualmente di una sovraprotezione, e che il mantenimento di que-
sta va a vantaggio esclusivo degli zuccheriori, organizzati tn un

sin lecato svolgente una azioac cant'aria agli interessi di fla collet-
tivith ;

invita il Governo a pret nLare immediali provvedimenti per
climinare tale sovraprotezione, in altosa che le condizioni dell'Era-
rio possano consentire nell'interesse legittimo dei consumatori, (lei
penduttori delle bietole o degli stessi zuceherieri una riduzione suf-
ficiento dolo imposte di fabbricazione.

« Graziadei, Alberfelli, Maffl, Russi,
Morgari, Me:Ioni, Pucci, Soglia,
De Giovanni, Musatti, Mazzóni,
Cava llers, Montemartirii, Savio ».

La seduta termina a11e 19.25.
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DI.A.ILIO ESTEILO

Le numorose notizie che il telegrafo trasmetto dal-
l'Albania conformano cho ivi la situaziono si fa sempre
più grave e maggiore il pericolo che abbia a scop-
piare la guerra civile fra gli elementi cristiani e mus-
sulmani che popolano le varie parti dolla regione al-
Unnese.
Fino a ieri sera la tranquillith ha regnato a Du-

razzo, ma le apprensioni nella popolazione, cho teme
una non gradita visita dogli insorti, sono assai grandi.
La Commissiono internazionale di controllo con

grande abnegazione lavora a scongiurare nuovi san-
guinosi avvenimenti, ma si ha poca fiducia che pcssa
riuscire nel suo lodevole umanitario scopo.
Ciò detto, diamo posto ai dispacci che della grave

situazione informano :

Dierazzo (Via Scutari), 29, ore 9,30. -- Si annuncia che forti
nuclei di insorti si concentrano a Tirana o Siak. 11 fermento é
grave; tuttavia la situazione a Durazzo ò invariata. È stata au-

mentata la vigilato difesa.
Martedi prossimo i capi degli insorti si riuniranno a Siak oppuro

a Tirana per concretare i loro già noti desiderata. La Commissione
di controllo interverrà ana riunione.
In seguito allo notizie dell'Epiro sono stati inviati a Vallona due

cannoni.
Sono giunti da Alessio, dove si trovano riuniti 9030 cittolici,mon-

signor Bunei, Giulului e altri, i quali proporrebbero di marciare
cantro gli insarti.
E stata tenuta a questo proposito una conferenza ma nulla è stato

stabilito.
Il Ministero albanese si è cosi costituito :

Turkhan pascià, presidenza; Mufld bey, giustizia; Nogga,finanze;
Midhat, lavori þubblici e poste e telegrafi; Turtulj,istruzione;prin-
cipo Bib Doda, esteri; Achiu pascià, interni; Abdid boy, agricol-
tura.
Gli ultimi tre, però, non hanno ancora accettato.
Il Princip3 ha chiesto alle potenze piccoli distaccamenti interna-

zionali da collocarsi lungo i confini o le costo.
Il ministro di Francia, visconte di Fontenay, ha presentato le cre-

douziali al Principe.
Vienna, 29. --- I giornali hanno de Scutari: Parecchiemigliaiadi

albanesi in armi si sono riuniti ad Alessio per rispondere even-

tualmente all'invito del Principe.
Una delegazione di questi albanesi si è recats oggi a Durazzo

per pregare il Principe che, nel caso in cui egli non avesse bisogno
di questi uomini devoti e fedeli consenta, almeno, a passarli in ri-
Vista prima che essi si scioigano.
TJurazzo, 29. - La città di Kuza fed ele, al Principe, gli ha di-

retto un disp2ccio ia cui domanda quale attitudine debba assu-
mero di fronte al movimento tivoluzionario. 11 Principe ha risposto
alla città di rimanere tranquilla e di opporra resistenza soltato in
caso diun attacco.
Vienna, 29. - I gioraali hanno da Dorazzo : All'infuori dello

forze del principe Bib Doda riunito ad Alessio quello cho si tro-
vano sotto il comando di Aziz pase:i Veioni, a Kroia c Kischen
sono pronte a combattere attualmente la ribellione. I volontari
hanno chiesto al Principe di cominciare l'attacco.
La Commissione internazionale di controllo ha dato 11 consiglio

di tenere par il momento un'attitudine difensiva. La situazione in
generale non à modificata.
Si ha la speranza che l'assemblea dei cupidei distretti ia rivolta,

che avrà luogo all'mizio della prossima settimana, darà risultati
soddisfacenti.
Nel movimento, che ha sapeattutto un carattere musulmano o re-

ligioso, si fa sentire una corrente secondaria che sembra diretta
contro i bey.
La Commissione internazionale di conirollo ha deciso di pregare

le potenze di far serie rimostranze a Costantinopoli per 11 fatto
assodato che il movimento ó stato diretto e organizzato dai giovani
turchi.

Vienna, 29. - I giornali hanno da Durazzo: Dervich bey El
Bassan, uno dei capi degli insarti, o stato arrestato dopo essere

stato bloacato cinque giorni cŒ ò stato trasportato nello car-

ceri di Vallona, ammanettato dalla gendarmeria.
La Principessa visita ogni giorno i feriti degli ultimi combatti-

menti che sono qui ricoverati. Essa si informa delle loro condizioni
e somministra loro dei cordiali.
Durazzo, 30. - Il maggiore olandese Schleuss, che diresse la

notte del 10 maggio le operazioni contro Essad pascia, è partito per
1 Olanda.

Le trattative per un intervento militare europeo in
Albania continuano, ma non sembrano destinate a suc-
cesso. In proposito il Pester Lloyd di Budapest scrive:
Tr a le grandi potenzo soltanto l'Austria-Ungheria e l'Italin hanno

fatto il loro dovero. Ora se l'Albania fu creata dalla Conferenza di
Londra, cio non fu sollauto per le due potenze rivierasche del-
l'Adriatico, o ció sembra si perda di vista da cette cancellerie. So
si esna sempre a prendere misure, benchò esisto un accordo tra le
potenze firmatario della Convenzione di Londra, o so la situazione
in Albania peggiora, la colpa ò da attribuirsi alla esitaziono o alla
indecisione di alcune potouze, che vorrebbero lasciaro sole l'Austria-
Ungheria o l'Italia. Queste in ogni modo sapranno ciò che dovranno
fare in casa di estrema necessità. Malgrarlo ciò non si dovroube
dare nuovo incoraggiamento ai progetti dei ribelli albanesi.

A sua volta l'Agenzia S'etañi ha diramato ieri sera
il seguente comunicato:

Roma, 29. - Turkhan pasolà, pres donto del Consiglio dei mini-
stri albanese, ha dirotto all'on. Di San Giuliano, ministro degli
estori, un telegramma chiedendo d'urgenza l'invio da Scutatia Du-
razzo di cinquecento nomini dei contingenti europei per provve-
dere alla sicurezza della dapitale.
L'on. Di San Giuliano ha risposto a Turkhan pasciå che rinno-

verà presso i Gabinetti europei le pratiche già fatte per ottenere
il consenso all'invio di forze internazionali a Durazzo.

Alcuni giornali parigini continuano a sostenere come
molto scossa parlamentarmente la posiziono del Mini-
stero Doumergue e prevedono prossima la sua caduta
o per Jo meno un rimpasto con accentuazione maggioro
verso i socialisti unificati, riusciti vittoriosi nelle ultime
elezioni.
Gli altri partiti, più moderati, sembrano inveca di-

sposti a sostenero il Ministero nel modo come ò com-
posto, ed un dispaccio da Parigi 29 dice:

La presidenza del Comitato esecutivo del partito radicale e ra-

dicalo socialists, riunita questa sera p3e esaminare la situazione
palitica, ha deciso di rinnovare al presidente del Consiglio l'espres-
sione della sua sirnpatia e della sua fiducia.
La presidenza ha deciso di presentare all'assemblea plenaria del

3 giugno un ordine del giorno in favore del programma di Pau,
approvato dalla maggioranza del corpo elettorale, insitando gli
eletti del partito ai accordare la loro fidneia schanto ad un Governo
disposto ad attuacio col coneoeso dei gruppi di sinistra, chiedendo
ad essi, ins:emo ad una pohtica continua di laicità, di prendere
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immediatamente le misuro accessarie per attuare il concetto della
nazione armata, che implicanda una riduzione del servizio attivo
aumenterà la potenza difensiva del paese, di assicurare la coper-
tura floanziaria delle nuove spese militari con imposte sulla rie-
chezza acquisita e di rendere definitive le disposizioni flseali appro-
Vate dalla Camera del 1909.

Le dichiarazioni di S. E. di San Giuliano
e la stampa estera

Continuano nella stampa estera i commenti sulle

importanti dichiarazioni fatte da S. E. il ministro degli
affari esteri alla Camera dei doputati.
Tali commenti sono condonsati nei seguenti sunti

che comunica l'Agenzia Stefani:

Parigi, 20. -- 11 Palit Journal commeatando le dichiarazioni del

marchese Di San Giuliano alla Camera italiana e quelle fatte nelle

Delegazioni a Budapest, scrive :

La triplice intesa e anche la Germania hanno, con un sentimento
conciliante riguardo alle Potenze adriatiche, partecipato alla labo-
riosa improvvisazione dell'Albania autonoma. La maggioranza delle
Potenze à disposta a tentare il miglioramento dell'attuale modello,
ma.non può trattarsi che di ritocchi e non di una distruzione.

11 Journal a proposito dcl discorso del marchese Di San Giuliano
crive: La marcata dichiarazione dell'equilibrio adriatico intangibile
potrebbe difIleilmente passare per un segno di esagerata fiducia
verso l'Austria-Ungheria. Invece i progetti di espansione in Asia

Minoro ed una inattesa allusione all'Abissinia dimostrano una .

fretta di realizzazione che evoca incresciosi ricordi della politica
italiana. Il marchese Di San Giuliano non è arrivato a convincersi

che nel Mediterraneo vi sono altre cose, oltre alle rivalità ed alle
solidarietU

Pietroburgo, 29. - Il Petersburger 1Terald dico che il discorso
dell'oa. Di San Giuliano ha prodotto favoravole impressione ancho

fuori d'Italia.
Lo sua franche dichiarazioni circa l'inalterabilità della politica

italiana in Albania e circa la conservazione dell'equilibrio nell'A-
driatico chiariscono la situazione e rassicurano anche se amme'-
tono la concorrenza italo-sustriaca. La localizzazione dello compli-
cazioni albanesi e l'accordo con l'Austria per affldare alla Commis-
sione internazionale di controllo la missione direttiva, dimostrano

gli importanti servigi che la politica italiana rende alla situazione
in Albania e a quella generale europea.
Costantinopoli, 29. - Il Jeune Turc, commentando il discorso

del marchese di San Giuliano alla Damora italiana, osserva:
Le molesto concessioni economiche di cui si parlava, diventano

un esteso programma che la Porta studierà con spirito conci-
liante.
Tale programma sembra ancora confuso,
Il giornale rúeva l'osservaziono del marchese Di San Giuliano che

la Turchia impiega una savia lentezza nello sue decisioni e nota
cho quando si tratta di Convenzioni che impegnano l'avvenire non

si può mai essere abbastanza circaspetti.
11 Jeune Turc dichiara di non dubitaro che l'Italia abbia inte-

resse al mantenimento dell'integrità della Turchia e riliano che
l'Italia avrà cura di dissipare alcuno provenzioni. Il capitale ita-
liano sarà accolto con soddisfazione, ma non si tratta soltanto di

sapere ciò che l'Italia chiede: conviene conoscere ciò che il mar-
chese Di San Giuliano non dico; non si può trattare di una sem-

plica escouziono del trattato di Losanna ed 6, quindi, infhitamente
desiderabile sapere se vi ò qualche altra cosa.

L'accordo i talo-francese

Ieri, alla Consulta, vanno firmato fra S. E. il mini-
stro degli affari esteri ed il rappresentante della

Francia l'accordo por la tutela e protezione dei sud-
diti libici in Tunisia e dei protetti tunisini in Libia.
Su tale accordo l'Agenzia Stefani comunica:
L'accordo italo-francese col quale viene stabilito il regime dei

sudditi coloniali italiani in Tunisia e dei tunisini in Libia tiene

conto in modo equo degl'interessi dei due Governi che l'hanno fir-
mato e stabilisce in una maniera felicissima i rapporti tra la Tu-

nisia o la Libia in seguito all'occupazione di questa regione.
Fissato il principio che i libici in Tunisia el i tanisini in Libia

godranno della situazione fatta ai loro correligionari sudditi dolla
naziono la più favorita, I accorJo fissa, tenendo conto della data

del riconoscimento della sovranità italiana in Libia, le norme che
serviranno di base per determinare la nazionalità degli indigoni
originari della Libia che si trovano attualmente nella Tunisia e dei

tunisini residenti in Libia, come pure per facilitare il passaggio dei
libici in Tunisia e dei tunisini in Libia.
I tunisini ed i tripolini, per un periodo di cinque anni e su piedo

di paritå perfetta, saranno sottoposti a!Ia stessa giurisdizione indi-
gena in Tripolitania e in Tunisia.
Le attribuzioni dei consoli di Francia in Libia poi tunisini e dei

consoli d'Italia in Tunisia pei sudditi coloniali italiani saraLao le
stesso di quelle che a loro rispettivamento conferisce la Convenziono
italo-tunisina del 1896 per i tunisini in Italia e per gli italiani in
Tunisia. La Convenzione d'estr2dizione del 1896 fra l'Italia e la Tu-
nisia viene estesa alla Libia.

La stampa franceso commenta largamento il trat-
tato come risulta dai seguenti dispacci da Parigi 30:
I giornali esprimono la loro soddisfazione per l'accordo franco-

italiano relativo al regime dei sudditi coloniali italiani in Tunisia o

dei tunisini in Libia.
L'Excelsior rileva :

Oggi si o raggiunto l'accordo fra i punti di vista assai divergenti
dei Governi italiano e francoso o tale accordo e stato concluso in
termini che implicano un consolidamento della tradizionale amicizia
fra le due potenze.
Il Journal così si esprimo : L'accordo fra le aspirazioni coloniali

francesi e italiano in Africa costituisce un nuovo anello nella ca-

tena delle Convenzioni. Possano con essi i due paesi acquistarq
sempre più la coscienza di una situazione la quale li condurrebbe
alla ostilita so non 11 unisso una franca amicizia.
Il Petit Parisien scrive: Si può vedere nella conclusione di que-

sto limitaio accordo un primo cambiamento nell'orientazione della

politica italiana. Bisogna lasciare che il tempo compia la sua mis-
sione, ed il tempo è galantuomo, come diceva Vittorio Emanuele IL
Quanto al presente, noi riloviamo la firma dell'accordo con sincera

soddisfazione.
La Petite RejmWye dichiara: Dal punto di vista politico biso-

gna felicitarsi di questo acordo che elimina fra i due paesi, i quali
hanno un einale desidorio di vivere in buona amicizia, lo possibi-
lità di incidenti suselitibili di recar danno.
La Répbtique Francaise dice che bisogna augurare che nessuna

nubo venga più ad oscurara l'orizzonte franco-italiano nè a tur-
bare le relav.ioni di ottima vicinato e di tranca collaboraz one ché
debbono essero quelle della Francia e dell'Italia, ormai vicine nel-
l'Africa settentrionalo come in Europa.
Il Gaulois scrive:
Tutti coloro che in Francia non cessano di sostenere la causa del

riavvicinamento franco-italiano, l erchè ritengono che la duo na-

zioni abbiano imperioso ragioni di collaborare lealmente alla grando
opera africana e alla difesa del loro interessi mediterranei, tutti
coloro, dunque, fra i quali noi ci troviamo,si feliciteranno della so-
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luzione ieri raggiunta ed augureranno che essa segni il principio
di una nuova òra nelle relazioni frane Mitaliane che malaugurati
avvenimenti avevano da un anno sonsibilmente raffreddate.
Il Radical, a proposito del nuovo aceordo franco-italiano, scrive:
Dalle due parti delle Alpi si vedrà con soddisfaziono quest'ultimo

frutto della politica meliterranea seguita da parcochi anni dalla
Francia e dall'Italia. La Francia coul'erma ancora una volta il con-
carso che nonhamai rißutato all'intediamento dell'Italia in Tripo-
litania. Gli it111ani collaboratio da parte loro a completare il com-
plesso e de'lnitivo regime giuridico dél nostri possedimeati afri-
cani.

Oll,017ACA .ITALI.A.1NTA

Le LL. MM. il Re e la Regina assistoranno domani
alle 16,30, al collocamento della prima pietra dei nuovi
edifizi per la R. scuola pt'atica di agricoltura a San-
t'Onofrio di Campagna.
Compiuta la corimonia, To LL. MM. si recheranno ad

inaugurare in forma ufficiale il nuovo mameomio pro-
Vinciale, sorgente pure a Sant'Onofiio di Campagna.
S. M. 11 Re ha, elargito lire cinqueconto per i re-

stauri al fabbricato dello spedale Carri, di Gualtiori
(Reggio Emisia).
L'Amministrazione dello spedale, rendendosi inter-

prete dei sentimenti della intera cittadinanza, ringraziò
vivamento il munifico Sovrano.

S. A. R. il duca di Aosta, giunto ieri a Roma da

Napoli alle 17,25, no ripartì per Milano alle 18,5.
Arkitrato italo-uruguayano. - L'Agen.ia Sle/'ani comu-

nica :

11 presidento della Repubblica dell'Uruguay ha ratificato il pro-
tocollo che sottopone all'arbitrato del Ro del Eelgio la vertoaza
fra l'Italia e l'Uruguay relativa al brigantino Maria Madre.

Elczioni generall amministratise. - Ieri è stato Dub-
blicato il manifesto del R. commissario connn. Aphel col quale si
fissano lo elezioni generali amministrative di ltoma, pel 14 giugno

11 manifesto enumera i locali dove saranno stabilife lo sedi delle
Yarie sezioni elettorali, e contiene le norma pr le votazioni. Lo
sezioni elottorali ascendono a 188.

11 numero degli olettari, dopo detratti dalle listo i morti fino a

tutto aprile, ascende a 193.0[9.
Cortesic internazionali. - Il comm. Ernesto Nathan, com-

missario generale per l'Italia all'Esposizione di San Francisco, si è
formato alcuni giorni a Washington, rimanendo soddisfatto del-
l'accoglienza fattagli. Presentato inf*atti dal R. ámbasciatore in
Washington, marchese Cusani-Confylonieri, ò stato fatto segno a

speciali cortesie da parte del Presidento degli Stati Uniti. del se-
gretario di Stato,degliambaseistori esteri e di Yari aÏti personaggi
americani.

Egli riparti per San Franc sao.
Maisentita. - A proposito della presenza in Rana dell'ex-

presidente del Governo provvisorio di Va11ana, l'Agenzia Stefoni
comunica :

« La notizia pubblicata da alcuni gioinali che Ismail Kemal bey
abbia fatto colazione all'Ambaseiata d'Austria-L'ngheria non corri-
sponde al fatti. L'ambaseiatore .ha ricevuto soltanto una visita di
Ismail Kemal bay nelle ore pomeridiane di giovedi ».
litaliani nil'estero. - Ingenota slefani ha da Washington

in data di ieri:

Il console generale americano in Monterey telegrafa che l'italiano
Teza non ó prigioniero, ma che è stato richieàto di ,pagai'e una

somma di danaro p3r conto della Compagnia da lui diretta.
11 detto console ritiene che Teza potra partire ben presto per gli

Stati Uniti dell'America del Nord e prometto di fare all'uopo quanto
potra.
Congresso. - Domani, a Perugia, si inaugurerà il tradicesimo

congresso del Collegio nazionale degli ingegneri ferroviari italiani,
sotto la presidenza onoraria di S. E. Ciuffelli.
Importanti temi formano il programma del congrosso riguardando

questioni como quelle dei servizi automobilistici pubblici, della di-
seiplina nelle Amministrazioni ferroviarie, degli apparecchi di sicu-
rezza nello ferrovie, ecc. ecc.
Pubblienzioni amelall. - La Di-ezione generale della si¡a-

tistica o del lavoro (Ufficio censimento), ha pubblicato due volumi
in 4° sul censimento del'a popolazione del Regno d'Italia al 10 giu-
gno 1911. Sono raccolti nei due accuratissimi volumi tutti i dati
statistici riguardanti il sesso, l'età, la religione, ecc., sui cittadini
italiani a quella data.
La pregevole pubblicazione contiene anche delle tavole illustra-

tive o annota tutte le variationi avvenute nello circoscrizioni am-
ministrative posteriormento alla data del censimento.
Marina mereuntlic. - Il Madonna, della « Fabre Line », 6

giunto a New York. - Il S racusa, della Marittima italiana, ó par-
tito da Alessandria por l'Italia. -· Il Duca di Genova, della Yo-
loce, ha proseguito da Barcellona per Santos o Buenos Aires. - II

IJuca, d'Aosta, della N. G. I., é partito da Santos per Buenos Aires.
- Il Caserla, del Lloyd Italiano, ha transitato da Capa San Vin-
cenzo per Napoli e Genova.

2,ETIFICS-TP, A "AK¯AÆT

(Agezuga steenwat)
OTTAVA, £9 .

- E giunto a Quebee un radictelerramma, il qua'e
dice che il piroscafo Empress of Irel2nd, della Camaditti Pacifle,
o afTondato in seguito a una collisione con un icebert.
RIMOUSEI, 29. - 11 naufragio dell' WEm;res: of Ire'and, 11 piú

disastroso che sia avvenuto dopo quel)o del Ti anie, avveane all i
ore 1,45 del mattino in mezzo ad una folta neblia a vinti miglia
da Father Point, in seguito ad un urto con la nato car'sonifera
norvegese S/orstad.

L°Emprexx of Ireland affondo in dieci minuti; la nave era stata
sventrata a babordo quasi al centro.
La nave investitrice essendo penetrata nell'interno delPEmpress
of Irela,nd aveva girato nella direzione de11e cliche dell'Empress
che aveva quasi colpito con la prua. Ne risultò una enorme falla
per la quale penetrava l'acqua con tale rapidità cho l'Empress
of Ireland sbandava subito e non poteva tardare ad essere in-
ghiottita.
Fu dunque materialmento impossibile mettere canotti in mare,

Prima che molti passeggeri potessero lendersi conto di quanto era

avvenuto 1 telegrafisti avevano già inviato parecchie volte coli la
telegrafia senza fili il breve sagnale di soccorso S. O. R. per chie-
doro aiuto. Il segnale fu raccolto dal battello pilota Eure1UA che si
trovava a dieci miglia di distanza e poi dal piroscafo postale Lady
Ecelyn.
Queste duo navi accorsera a tutto vapore, ma quando giunsero

sul luogo del disastro non trovarono che pochi canotti di salvataggio
che la Empresv of Irektnd aveva potuto mettere in mare e che

contenevano i superstiti. 11cipitano Kendall, che comandava la nave
por la prima voka, si trovava faa i superstiti. Egli o s'ataraccolto
fra i rottami da un canotto trenta minuti dopo il disastro. 339 so-
porstiti hanno potuto essero salvati dalla Lady Evalun e 60 dal-
l'Eurcha.

Sombra che la maggio: parte dei passeggeri di prima classe siano
periti.
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Il medico di bordo, i due telegrafisti, il comandanto in seconda,
il primo ed il secondo macchinista ed il mastre d'hôtel sono stati
puro sal ali.

11 primo ufficiale e il commissario sono tra gli sco±parsi. La nave
aveva lasciato Quebec ieri alle 4.20 del pomeriggio diretta a Li-

verpool con 177 passeggeri di prima clasec, 2f5 di seconda e 504
di terza, ciò che con l'equipaggio la un totale di 230 persono.
Fra gli scomparsi si trovano numerosi inglesi fra cui Loureneo

Irving, il noto . ttore, figlio del celebro attoro Ilonry Irving, e sua

moglie, sir Henry Seton Karr,avvocato, ex-membra del Parlamento
e 120 dalegati dell escraito della salute su 140, che si recavano a

Londra per una conferenza internazionale.

QUEBEC, 29. - L'urto in seguito al quale il piroscafo Empress
of Irelan<l é afTondato non o avvenuto con un iceberg ma colla
nave carbonsora storstad.
Da Father Point si scorgono i battelli di salvataggio. S'ignora an-

cora la sorte dell'equipaggio o dei viaggiatori.
FATHER POINT, 20. - Il p'roseafo carboniero Storstad, colla sua

prua danneggiata, si reca lentamente a Quebec con i proprî mezzi.
Esso ha subito forti avarie. Si credo cho giungerå a Quebec do-
mattina.

MONTREAL, 20. - Uno dei superstiti del naufragio dell'Em1)?css
of Ireland ha telegrafato alla sua casa di commercio che 11 nu-
mdro dei morti ó di 1030.

QUEllEC, 29. - Il treno speciale di isoccorso cho ricondreava i
superstiti dell'Empress of [reland ha deviato poco dopo aver la-
sciata Rimouski.
Finora non si crede che vi siano feriti. E stato formato immc-

diatamente un altro trono.
LONDRA, 29. - L'Agenzia Reuter ò informata cho il vapore

Storstad col quale l'Empress ha avuto la collisione, appartiene ad
armatori ili Cristiania.
Lo Storstad aveva lasciato Vonezia il 17 aprilo ed ora giunto a

Quebec il 18 maggio.
MONTREAL, 29. -· Un radiotelegramma sp=dito stamane dal ca-

pitano dell'Empress of Ireland dice cho l'Ernpress si trovava av-
volto in una folta nebbia quando la nave carboniera la urto di
fianco nello sue opere vivo.
LIVEltPOOL, 29. - Scene dolorose sono avvenute a Liverpool

ovo la folla assediava gli ullici dolla Compagnia alla quale appar
tiono l'Empress of Ireland p3r ottenere ulteriori informaz.oni.
Finora non è qui giunta alcuna conforma utlleiale del disastro.
MONTREAL, 29. -- 11 presiden*c della « Canadian Pacific Com-

pany » pubblica il sognento comunicato: Il numero delic perdito di
vito umano fa della catastrafe dell'Empress of Ireland il disastro
più grave che sia mai avvanuto nel San Lorenzo. La grande di-
stanza alla quale il luogo del naufragio si trova dai più vicini uf-
fici telegrafi e telefonici rítarda inevitabilmentolafrasmissione dei
particolari. Si spera tuttavia di ric3vere nel pomeriggio un rap-
porto del capitano Kondall.
MONTItNAL, 29. - La valutazione del numero dei morti nel di-

sastro marittimo varia considerevolmente. Alcuni danno la cifra di
678 como un massimo, mentre secondo altre informazioni vi sareb-
bero oltro mille morti.
Fra le 330 persono che sarebbero sta6e salvato vi sono dodici

donne.
Ventiduo dei superstiti sarobbero morti in seguito alle ferito ri-

portato dopa essere sbarcati.
MON CREAL, 29. - Il corrispondento della Patrie da Plimouski

telegrafa al suo giornalo che sceondo i capîtuni dei vapari Lady
Ecelyn cd Eureha, giunti a Afontreal, la maggior parte dei nau-
fraghi sarebbe stata salvata da canotti di salvataggio di questi due
vapori e da quelli de:1'Ernpress of Ireland.
QUEBID, 29. - La nave carboniera ßlorstad, che sieroievafosse

colata a picco, è arenata a Father Point stamano alle 10,40. Essa
ha la prua deteriorata.
Lo Storstad aveva a bordo 363 passeggeri superst ti d all'Empress

0/ Irelawl e numerosi morti che sono stui sbarcati a lii:no::ski.
11 totale dello potsono salvatopumont t a 319.

Restano, dunque, 678 perseao delle quali s'i¿nora ancora la
sorte.
Le informazioni mandato dal corrispondente della Patrie da Ri-

mouski non sono contermate.
PARlGI, ::9. - La sezione d'accusa ha pronunciato la sentenza

che rinvia la si,enora Caillaux alla Corte d'assise per omicidio To-

lontario con premeditazione.
Ql1EBl£C, 3]. - Lo Storstad ò in condizioni da poter g:ungere a

Quebec coi suoi propri men.i.
ItlMOUSKI, 30. - Gli utilointi del vapore Lady Evel.yn dicono

che quando essi giunsero sul luogo dolla catastro'e vi trovarono
undiet battelli di salvataggio not quali erano stati racco.tt I super-
stiti, molti dei quali erano feriti ed emettevano gemiti.
Lo Storstad, la cui prua era danneggiata, raccoglieva i superstiti

ovunque poteva.
Il Lady Evel,yn ò ritoraato rifi tardi sul laaga dr ila catas'rofe

el ha annunciato can un rajiotelegrammi di aver raccolto altri
17 cadaveri.
Ol'fAWA, 30. -- La notizia del disastro dell'Emprcss of freland,

ha p:odott > una grando impressione alla Camera dei comuni.
11 primo presidente ha espresso la speranta che le prime notizio

siano esagerate. Ha dichiarato che l'accidoute non avrebbe potuto
essere impedito e che 11 Governa non puo far nulla per garahtire
la sicuroaa della navigazione.

11 capo dell'oppreizione, sic Wilifrid Laurier, al contrario, ha
dichiarato che non si pro comprendere come un tale disastro abbia
pointo varificarsi a p che nuglia da terra.
QUEBEC, 30. - Tientasette superatui dell' Empress of Ireland

sono rimasti a Itimouski, così che il totale delle persono salvate si
eleva a 433.
Secondo le verifiche fatte, a bordo dcll'Empress si trovavano 1370

per sone; sembra dunque probabile che di esse 934 siano perite.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del IL. Osservatorio astrononalco al Collegio Itomano

29 maggio 1914.
L'altezza della stazione è di metri . . . . . 50.03
Il barometro a 0°, in millimetri e al mare

. .
761.2

Termometro contigrado al nord . . . . . . . 18.4
Tonsione del vapore, in mm. . . . . . . . . 7.83
Umidità relativa, in centesimi

. . . . . . .
59

Vento, direzione . . . . . . . .
.
. . . . . SW

Velocitainkm................ 2

Stato del cielo
. . . . . . . . . . . . . . , coperto

Temperatura massima, nelle 21 ore . . . . . 10.3

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . .
11 0

Pioggiainmm................ --

20 maggio 1914

In Europa: pressiono massima di 768 sulla Bretagna e Monti Can-
tabrici, minima di 744 sull'Islanda.
In Italia neno 24 oro: pressione abbassatt in Sardegna e Liguria,

aumentata altrove, fino a 2 mm sul Veneto; temperatura irrego.
larmento variata; ciclo coperto al nord con pioggiorelic, vario al-
trave .con qualcho pioggerella nel Lazio, Sicilia e Sardegna o qual-
che nobbia lungo l'Adriatico.
Barometro: massimo di 761 in S;rlegna o Contro, minimo di 759

sulla Liguria.
Probabilità: Regioni settentrionali: venti alquant) forti 24

drante, etelo nuvoloso, pioggerello temporalesche, temperatura
bassa.

Regioni appenniniche: venti moderati seicoccali, ciola nuvoloso,
ploggerelle temporalesche spoeio alto regioni, temperatura aumenta.
Versante Adriatico : venti alquanto forti intorno levante, cielo

nuvoloso, pioggerelle temporalesche specie alte regioni, temperatura
elevata, mare qua o là agitato.
Versante Tirrenico: Venti moderati 3° quadrante, ciclo nuvoloso,

pioggio sulla Liguria e Toseana, pioggerelle altrove, temperatura
bassa, mare agitato.
Versante Jonico: venti moderati intorno su I, cielo nuvoloso,

tomperatura elevati, mare quasi agitato.
Coste libicho: venti moderati int arno liboccio, cielo nuvoloso,

qualcho ploggerella, mare quasi agitato.
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Follettino meteorico delPufficio centrale di meteorologia e geldinamiet
hocas, 29 naargio 1914.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedento

BTAZIONI
delelelo del mare massima minima

STAZIONI
dele i elo del mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle 21 ore o•e 8 ore 8 nelle 21 ore

If tn•ia. Toscar.a.

PortoMaurizio , , , 1¡2 coperto mosso 19 0 15 0 Lucca . . . . . .
. li4 coperto - 18 0 12 0

GielbŒTa . . , , , , coperto leagg.naossa 17 0 14 0 Pisa . . . . . . . . sereno -- 21 0 12 0

Spezia . . . , , , , lI2 corerto leg,.naosso 16 0 13 0 Livorno . . . . . , lg4 coperto ea10ao 20 0 12 0

Firenze . . . . . . . 114 coperto -- 19 0 13 0

P;emorte Arezzo . . . . . . . 112 coperto -- 18 0 11 0

Cuneo . . . , , . , piovoso .. 19 0 10 0 Siena . . . . . . . llt coperto -- 18 0 10 0

Torino . . . . . . . pinoso .. 17 0 10 0 Grosseto . . . . . , 112 coperto --
.

22 0 12 0

Alessandria , , , , coperto .. 21 0 12 0

Novara , , , , , ,
piovoso ..

2l 0 10 0
la io.

Dommodossohn . . . . Piovoso ..
20 0 10 0 Romma. . . . . . . . coperta -- 20 0 11 0

Lo? D Irdia. Versante Adriatico
Meridionale.

Pavia . . . . , , , coperto ...
12 0 9 0

h0llano . . . , , , ,
coperto -- 23 0 12 0

Teraalo . . . . . . 112 coperto -- 25 0 11 0

Coulo , , , , , , , coperto .. 20 0 12 0 Chieti . . . . . . . 114 copelto -- 2l 0 13 0

Sonairio. . , , , , ,
-- ..

-- - Aqußb . . . . . . . 3,4 coperto -- 17 0 7 O

Berganao . . . , , . coperto ..
18 0 11 0 Agnone . . . . . .

sereno -- 19 0 7 0

Breseba, , , , , , , coperto ..
20 0 13 0 F'oggia . . . . . . .

sereno -- 26 0 11 0

Cremona . . . . . , eagerto __
20 0 11 0

Bari . . . . . . . .
serono calino 23 0 14 0

Mantova . . . . . , coperto -
20 0 12 0

Leose. . . . . . . Ig2 coperto .... 26 0 15 0

Taranto. . . . ,'. .
serono calnia 25 0 13 0

Vens'o' Versande

Verata , . coperto ... 21 0 11 e
Mediterraneo

' Meridionale.
Belluno. . . . . . . coperto -

14 0 10 0

Udine . . . . . . . coperto ..
18 0 12 0

Caserta. . . . . . .
serono -- 24 0 12 0

Treviso . . . . . , coperto .. 21 0 12 0 Napou . . . . . . .
serono calgua 21 0 14 0

Vloenza. . . . . . . coperto ..
18 0 12 0

Benevento . . . . .
sereno .. 23 0 10 0

Venesha
. . . . , , coperto caboK, 20 0 13 0

Avellino . . . . . .
sereno .. 21 0 10 0

Pa&yra . . . . . , coperto ..
10 0 13 0

h0doto . . . . . . .

· 3¡4 coperto .. 24 0 13 0

Rovigo . . . . . . . 112 coperto ..
L0 0 IS 0

Potenza . . . . . .
scrono .. 19 0 10 0

Coseaza . . . . .

-- --
-- --

Romagne-Emilia Tirlolo . . . . . . .
sereno ..

10 0 8 0

Piamensa . . . . . , coporto .. 18 0 12 0 Sicilia
Parmaa . . . . . . . coperto .. 18 0 13 0

Reggio Ilio.ium . , , 3(4 coperto -- 20 0 12 0 Trapani. . . . . . .
112 coperto legg.nlosso 20 0 15 0

Modena.
. . . . . . l¡4 coperto ... 20 0 11 0

Palermo. . . . . . . 114 coperto calmo 21 0 12 0

Ferrara . . . . . .
sereno .-

20 0 13 0 PortoEnapodoche . .

--
--

-- --

Bologna. . . . . . .
sereno ..

20 0 15 0
(Antanissetta . . . .

serono ..
23 0 17 0

Porli . . , , . . . . 112 coperto .. 20 0 12 0
Afossina . . . . . .

Ilt coperto calnlo 24 0 10 0

Catania . . . . .
sereno legg.iuosso 24 0 16 0

afarche-Chabr 3. Sinactua , . . . . .
Ill copert3 calmo 24 0 18 J

Pasaro . ,
. . .

l¡2 coperto calnao 23 0 14 0

Ancona
. , , . . l¡4 coperto calmo 20 0 14 0

ßardegna.

Urbino . . . . . . l[4 coperto -- 18 0 11 0 Sassari . . . . . . .

3 i coperto -- 18 0 11 0

blacerata . . . . . 112 coperto -- 19 0 13 0 Cagliari. . . . . . . Ill coperto legg.n10sso 23 0 0 0

Ascou Fioono . . .
soreno .. 22 0 11 0 libia.

Petagla . . . . . 3¡4 coperto .. 18 0 9 0
Tygpag , , , , ,

oporto calato 23 0 10 0
malerino . . . . . .

-~ -- ! - --

Direttore: G. B. BALLESIO, Tioografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAþLE, gerente Naponta'>ilt;


